
Bossi su Berlusconi: «Il suo fine era quello di
distruggere la Lega. Voleva comprarci tutti quanti»

«Parla meneghino ma è di Palermo»
«Silvio venga da me, così gli spiego perché nel '94 l'ho silurato»

«La caduta del suo governo? Berlusconi venga da me, che gliela spiego
io...! Sono stato io a metter giù il partito del mafioso. Lui comprava i
nostri parlamentari e io l'ho abbattuto».Umberto Bossi commenta con il
piglio di sempre le polemiche di questi sulla ricostruzione della crisi del
'94. «Io - spiega Bossi parlando con un cronista dell'Ansa - per quella che
fu allora la mia visione della situazione politica considerai che il
presidente Scalfaro aveva capito una cosa e cioè che la Lega era gagliarda
e in caso di elezioni sarebbe tornata in forze. Certamente, tutti volevano la
morte della Lega. Berlusconi aveva creato Forza Italia per questo. Ma
Berlusconi e Scalfaro facevano due ragionamenti diversi». «Per
semplificare diciamo che in Italia c'erano tre poli - prosegue il segretario
federale leghista - il polo di Roma, rappresentato dalla sinistra e dalla ex
Dc, quello di Palermo rappresentato da Berlusconi, e il polo del Nord. Nel
'94 ci fu uno scontro tra il Polo del Palermitano e il Polo romano e il Polo
romano fu più cauto e capì che non serviva a niente andare ad elezioni.
Che la Lega avrebbe preso ancor più forza di fronte al consolidamento del
debito pubblico. Il presidente della Repubblica fece un ragionamento
logico, almeno io lo interpretai così allora, e pensò che occorreva
aspettare ancora per snervarci». «Berlusconi invece è un irrazionale -
continua Bossi - questo è il suo problema. Aveva ricevuto l'ordine di
distruggere la Lega. Io ero stato costretto all'alleanza e durante i comizi di
quel periodo continuai a ripeterlo. Dicevo infatti, e tutti possono
ricordarlo, che lui era comunque un nemico. Dicevo che era stato
inventato il maggioritario per fregare la Lega. E dicevo anche che se un
nemico non puoi abbatterlo subito devi prima abbracciarlo. Più chiaro di
così...». «Il dramma di Berlusconi - aggiunge il leader leghista - è che è un
palermitano che parla in meneghino, mandato apposta per fregare il
Nord. Io questo lo compresi subito, compresi che bisognava evitare
l'annientamento della Lega e mi comportai di conseguenza». Intanto Bossi
dà un appuntamento per settembre: il suo ritorno "nel gioco politico".
«Ormai il sistema padano è pronto - spiega - la Lega ha dato una mano
importante alla sua creazione. Adesso se ne occupa il governo della
Padania, è roba loro. Io tornerò dopo l'estate - conclude - a lavorare sulla
protesta contro Roma. Torno ad occuparmi di politica partitica e del
consenso».
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